
PAG. 10 / s p o r l t 

All 'Olimpico compito difficile per i nerazzurri incompletissii 

l ' U n i t e ! / domenica 26 settembre 1965 

! 

Battuti Zilioli e Motta nel « Veneto Rimarrei paralizzato dal torace in giù 

l 

Dancelli torna' 
alla vittoria potrà più correre 

Su uri exploi t d.^i eu iHo io , i conf idano le 

ritturili capo l ino il Mi !on (che ospita la 

Somp) la fiorentine] (checjiocd a Catania) ed 

il Napol i (che o li suMia a Bologna m uno 

elf i match p u n c i c ' j o d n l i del la giornata) 

Dai nostro inviato I 
P \ D O \ \ _ ' 

Michele Dium Ut tvnUnua a I 

t m e t r i 1 antn p r carni are il I 

campwne il P o l i o I L I , a I bea 

tO Odili 1(1 Ì J ut l( II th I <J o I 
del l ( iti lo s o r j r( tirk wlr, tallirò 
che metano ; ri o pt * r o colato ' 
l e sue (lidi a r r i in ii il, Un 11 n 
ha A iyu, U limitar i t m f n o n 
£ 0 n 0 il [HI [0 fluì II l \ H K ] 
uri a i t i t i i l in i fi! > ttri( dillo 
poto end in r ci ni, qui np 
pena sci o r'i io. uh Mi M e i ' 1 
l e ha ditto di i i n pr< a l i n i 
c o n qua\On Urna d i U ihri < In I 
C O I S I — ha ami unti il h i t n i n o I 
— m i font» u n i u n i / i t i t u j I 
d i r e t i l t l.i r e b b i t M n i i n d i t a 
1 M U n i t i n o n <t I R T I f I U i 
s e n z a I t p p o t t o tii u n o LO ni M il 
t a c l i c liti t e n u t o m o it»r o 11 
g a r a d a l l i p i r t , n / i u i U M V „ . 

D a n i t l l i ii/i di ìicnio il dodi, i I 
s\mn sucri « s i n <\ n ili a Dt I 
Ro->co chi ha <;, q r n ' o il lutgn 
(uro del \ ^ntto stili-imm<raaiiu , 
(letto Malti m (orni sa , le Di 
hosso ha li n s p i l l o DI ; s s e d a t \ 
riardo u'i a> ' unno ni rito ti 
p e n i /t pt r i{ T(> dll ( 0 11 j i rio d 1 
iXjitmira > t ria ir it \) HI I 

t - t l l i m i 1 i w » i t i in i , n n u I 
s i o r s o Zit i >!i h i b i ' i i to n i t t 
s t , n o l t d M h e l e li"1 d i t o \ i p i^ i i 
a / t h o l i i ! 

Ubata i fj f r c i n t o ci < ha m 
i n n i tulio tallo t i r i l ' i o r i r ti 
f o n t I n olmi, V imi art 11 
p r r tii'imii t/i \ / o i i « ( in U i 
{)ui JIU par U i pt r u t il u n 
o i t o r t mo t d i e lui ( i i m i ' 

In tfUtt Motta si - M mprr-
manti tu'a in i cui inirrig i m i 
tato da / i • d i (Ai a fri i p u t t i , 
che il m s ,no itauirauati liapno 
i l merito ci non aver mollato in 
ruota api nue p i r o m rit>s una 
occasione i Datici Hi . M a s s i 
gnau i l'i natali t Balmam an e 
l P o s « f i l o fiaroic; affrontalo la 
M r u r r u n e m pr i ?7 t i ,)rr o io II 
l o t o Danccllt hù pia U\u la s u a 
IH ffjfnffl <? c i o è e r d fonf f j fo 
a t i ? ( u r j p n o l a p r r ( t a di un 
veloci la dil <uta starnilo aireb 
he doniti piroere qualcuno (ir 
di ad esempio i tre delllnms) 
a CITI aro lo s -n /u ' io t i e d i for^a 
Ciustintwnìt alla fine fìaldmi ha 
dato miri tttata d o r e e e / n a Mas 
stanali vanaialt e Pannello 

l a corvi non e -Anta mollo 
monvipntata ma alla fate (e si, 
prattutto per monto delle tirate 
di Malta e VihoU) i mt'iUci so 
ito untiti alta ribalta Ma "Cto 
l a cronaca 

L a u t o ila PIPI e rìt Doli io fi 
abbattali •'a i eloc< tutl ina fl 
taccili io rimano ut bianco per 
Un dil pò nono'.trii U una luti 
Oa loro di sLUT'imutc Dopn 
cento chilometri dì pianura e e 
l arrampicata di Croie di Som 
ma ma I andatur cu tr i f i g u r i l a 

pta'a torso il c u l r t m i e abbiamo 
uno ••latto di Mott i il g n a l f si 
lantn in cifri sa proi oc in io ir 
reazioni di Mn\ nuoti Paniti ili 
Pastinilo lìahiiani nn (ornali 
lìattistmi Stefano) t C i '>iort 
Vicentini Gallio /diali Pi'0-.st 
Nartìello i duo 1 / o s r r Dan'olii 
Chiappano Uuitieli r-crnttt e 
I animato 

In sabati a la pruni salita 
non la eia traici pmehe a fon 
dot allo in massima parto il 
Gruppo •>! ricompone Fcco Rote 
reto ecco le talli del Pavtbio 
e la strado clic conduce a Pian 
delle l uftazzp Abbiamo potuto 
consumare la colazione semi 
e s s e r e d i s f » r o n f i p o i c h é fino a 
Questo momento pare che t cor 
ritlon abbiano firmato un patto 
d i no»r cifif/resstono Peto dopo 
un allunilo di /titoli e UH a l f r o 
aJdiMijo di Motta la fila si s p e ^ r a ' 
i n r i m c r s i ' l o t i r o n i F n i L i s fn I 
(li P i n t i dille I utiattp retano 
a galla in pochi Infatti a quota 
l h l Motta ondnee licitanti a Vi 
I ra t i e nella lunga distesa riti 
tengono s in due Massi man Po j 
piati P ilmamion Dancelli Pu 
duello lido fi /anilepti I n n i | 
luti e AUlo Maser Una (liscosa 
iellata pi r Cnbion Portaiupi 
Ktiapp e Arnioni protagonisti di 
un pauroso capitombolo knoi p 
e Armida i resontann lente liei 
micce (nb ari e Pnrtalu\n u n 
nono tras-p)rfati m aiitoamb i 
lama ali osi odale ih \ icetfa 

Undici uomini ali attai co n a 
i l l o r o t atit ÌQIIIO sugli tmmtdudi 
inseguitoli e brote e urtante 
tra Schio p Malo entrano in p u 
i n a l i n e a a t c ' i t ? /anni Amliroom 
r o t o H i l t a \ arde Ilo Sto fanoni 
Schiattiti Macinami Fnzo Mo~>tr 
Chiappano Galbo Hodroro Bai 
tistim e Mas-irati Mancano of 
f a t i l a d i i t o n i e f r i a l l a c o n c l u s i o n e 
e la pattuglia di testa e comi o 
s fa fin t e r i f f r t corridori die p o s 
sano da Vttcnra con 120 *it un 
gruppetto condotto da Sambi 

Finora la ri rsa ha ditto poco 
ma ecio il s a l i s t p i i f l i d i S a n Got 
tardo il punii >n (in inoliano la 
corda Motta Pannali fas- nello 
7 i l r o t i "ito sif ' io t i f f r i l w o t i n o n e 
Danceìli ]n m i e i s< iti ima 
daanaita I „ t ri guiro e fatto'' 
Si perche a 1 » r t i t o t i i e f n dal 
traguardo il antaanm dei sette 
sale a 2 ili F •nctnmp siili ni 
tinta ra tipa (tubili di f e o l o ) u n 
f p t i f a f u n di ?ibnh i otte subito 
annullato da Dancilh t ^olh 
filano torso i teloilmno Monti 
F l i conciti'- m e i noia Don 
celli prende /ilioli e Malia 

Gino Sai? 

LW <rp f?'«^IVO 
1) Michele Dancelli (Moltenl) 

che compie l-ni 270 300 In 7 ore 
26'9" alla media oraria di km 
36,609 2) Zllioll (Snnson) ad un.i 
ruola, 3) Molla (Moltenl), 4) 
Mns&lgnan (ignls) 5) Poggiali 
(Ignls), 6) Bilmamion (Sanson) 
7) Passuello lutti col tempo del 
vincitore 8) Colombo a 3'15" 9) 
Bltosst, IO) Nardcllo, 11) Schla 
von, 12) Aldo Moser 13) Zande 
f 6 j U ) Z in ln ; 1S) Vicentini, 

francesi favoriti 

// G.P* Lutterk 
Nostro servizio 

MERANO, 5̂ 
L ippodromo di Maia osotta 

oggi la 26 eduione del (iran 
premio Merano, abbinalo slln 
lotteria nazionale che h i ton 
tri bui lo ceri a meo le alla sua 
notorietà nel mondo II c i m 
pò dei partenti dopo gli ul 
' imi r i t i r i , risulla formato da 
19 cavali) che si disputeranno 
i 30 milioni della ricca dola 
none su 5 000 durissimi melr 
della prova Ecco il campo 
Quel Gosse (Tixler, 72 kg ) 
Dion (Orleu, 68), Le Mol i 
Carmel (Prod Homme 70) 
Petrus (Carressp 65) Tudor 
(Scudamore, 70), Hermes 
(Marhnez, 63), Bouziacn II 
(Philippeau, 66), Tirannie 
(Capasso 66) Nikollo (Map 
pera, 70), Creme Anqlaise 
(S Coccia 62) Termidoro 
(Nuli 68), Sivignano (Mal 
tei, 70), Cogne (Mor.moni 
68), Belforte (Santoni, 64), 
Lambrusco {Polonio, 70), Pre 
gel (Agrlfornl, 70) Totona>.o 
(Sclusco, 66), Odoacre (Va 
scheda) 

La corsa ancora una volta 
si disputerà ali insegna del 
duello tra le scuderie italnna 
e francese, che si ripete dal 
la prima edliione di quesla 
prova A part're dal 1955, an 
no In cui le scuderie francesi 
erano già In vantaggio su 
quelle italiane per numero di 
vittorie, questo duello è prò 
seguito sempre con grande 
arcanlmento Nel 1958 e nel 
1959 due punti di vantaggio 
3 nostro favore dovuti al sue 
cessi di Spegisso e di Acglor 
(che aveva gn vinto la prova 
l'anno precedente con colon 
francesi), nel 1960 vittoria di 

Zambo 11 e nel 1961 di Aegior 

che portava cosi a compi 

menti una formidabile tr i 

plella in questo Gran Premio 

Da! 1962 i francesi non pe* 
dono più a Merano e anche 
quest anno si presentino con 
un ft rmidìbiie schieramento 
romp endenle II vincitore deI 
la grindc corsa siepi di M n 

rano Quel Gosse e 11 Irlo 
del Mgnor De Blouay (Cre 
sis, Dlnn Le Moni Cirmel) 
che la quisi genprali l i degli 
osser/aton considera il f ivo 
rito in quella corsa Unica 
sorpresa delti vigilia II fatto 
che De Blouiy ibhia messo 
la puma monta su Le Moni 
Carrrel amiche come si cn 
deva su Crpsus 

Tr,i gh i t ihanl I pm forti 
sono Sivignmo della scuderia 
Nenl d'Aprirci, e Gelfortc ma 
ottime voci corrono anche su 
Pregel e Creme Angliise 
quest'ultima ber sii -ala al 
peso è montala dall'asso dei 
nostri fanl ni in osticoli Ni 
no Coccia A questa rosa di 
probi bili bisoqnerì aggiunge 
re B o u i n c i II per II qmle 
e sti ta pagala un iscrizione 
supplementare di 150 000 lire 
all'ultimo momento e che 
quindi deve godere la fiducia 
della sua scuderia e Nikollo 

Si t ra t ter i comunque di una 
grnndissima corsa Tecnica 
mente come si è detto la 
preferenza deve essere accor 
data ai francesi che hanno 
presentato un campo molto 
forte di ottimi saltatori L'au 
gurio è che le nostre scu 
de rie riescano a sovvertire le 
previsioni 

Paulo 

Confronto auto-motociclistico 

Italia-URSS 
oggi a Monza 

M O \ / \ „a 

Per la pr ina volta nel moti 

do, piloti s'vie li ci af front e 

ranno su macchine da corsa 

di fabbricane ne tedesco oneri 

tale gli aggierr i t l ed esperti 

uomini e congegni Italiani II 

confronto si svolge domani 

sull'anello de Ila pista junior 

(km 5,200) di Monza, con un 

programma tra I più interes 

santi 

Eccolo 10 30 partenza dtl 
la corsa a slalom per vellute 
turismo (vi partecipano per 
l'Italia Bussmeilo e Pmto su 
Alfa Romeo GTA De Villa e 
Pianta, su Flavia 1800 per 
I URSS Tenshcy e Molosuv 
su Volga M 21 e Livshilz e 

Bubnov su Moskvitch 403), 
ore 14 partenza della prima 
sene per il Molo Gr in Pnx, 
ore 15 partenza della prima 
corsa delle velture F 3 (I la 
lia Bobbi ni su « BWA •> Bas 
si su i De Tommaso D. Caso 
ni su « De Sanctis n Faceti! 
su a De Sanctis » Malanca su 
« Wainer » Manfredmi su 
« Wainer « « Tiger » su « De 
Sanctis f Pilola di riserva 
Gnncarlo Baghotti URSS 
Surglchov Ptishkin Lapin 
Vìseiller And ree v Aids lut 
Il su « Melkus Warlburg i>), 
ore 16, partenza della secon 
da serie per il Molo Gran 
Pnx, e infine alte 17 parlen 
ia della seconda corsa delle 
vetture F 3 

.a l l 'amico c o n s i g l i a 

in tuff e le f a r m a c i e 
as tucc i da 3 pezz i L.300 

Un lieve miglioramen­

to dopo l'intervento 

chirurgico di ieri 

Nosiro servizio 
m i ) 111 > 

} ' , , , s ( l l , , . 

i n i w i I li l i t 

1 0 dt 1 v 1 11 ' i 1 1 I i n n i 

I . in I i | u r i h 1 w I M I 

i r 1 1 p t >i ( « n i <lli 

n ^ p t il lt ' l u i 11 f] i w | n 

li it 1 1 (i t » 1 1 i ' t) 1 p 1 

"il 1 I 1 1 I t II ( |)|» Ih I 

( r s u (li 1 li n i p . [ d i in 

l ' n n i ') il 1 ( n i il 1 il 1 1 «,a 

n i t 111 n u r h . i n j i \n i io p ò 

l u t o 1 1 n i 1 111 i t r ii -1 l i l o r o 

p i 1J-IH M u n he '•f 1 T I n o r i 

M ni ' 1 i t o 1 1 p 1/ 1 t] |] li j . 

H m tn iU l 11 1 i n li t i u i l o i l 

lt t O < LUI A > < f i l i l i di 

ì ipi t l /H I t I Ul I t ili) Mil l i 

p l o il! 1 Q u i I 1 u p t r t / i m 1 

li 1 p i 111 1 M I t l i t ÌI 1 m i n 1 1 

pi u n 1 ili 1 D O S I S u i t i t ^ li 1 r i 

I u t i l o I 1 f a l i I I . I ili i - . p i n i 

il 11 s ili u n fu n ius< il 1 tli 1 

m u l i 11 1 n i n li t 1 i M u i 1 

e m i m i ! 11 1 d i II. 1 i p i K 1 

t l u 1 f l i \ r 1 M li 1 n i 1 U 1 tu 

d i | i I U t u t u 1 i l i ini U n 

ut r t i u i i u n 1 ni i n cui u i t i t i tii 

s i n i ! 11 /• latin rollo li i 

d i t li TI il u n s u n ' 11 KI d t I lo 

o s p i d t Wi he M doi e s i 

' o p r 11 1 i 1 r e ;i m g >lra pia 

conditi re itti t i lo normali u t 

1 li ni m io 11 alirr su un auto 

.1 Min i r r 1 p ioli n o dai lo 

mi r tu tini * 

( 111 t l l ( ( i s 1 1 I IK ul< n 

I li b i l i i l l e d i t l u i i i a / i o m 

tlt 1 rni < u n i i h 1 p i L S t n t i 

I 1 ( isL^i 1/11 t s i u 1 t o s i r i 

r o s i u i t 1 

Jl HI U l t l l l 1 1 1 ( n i j 111 

p i ù u t u t i u n d i M o s p o r t 

1 ' ) ' lu d i u n i l u i 1 I 7(1 > 

| t o n n o i 11 ! ht_\ f fili t ut 1 u l 

j t i n i L i i r r n il i d i p r m L \ \ L 
1 \ i I u m i M i n i i p i i i n / i d i \ i n 

( i< 1 (•' u i P n n i i ( m i r l a 

t 111 r- i ' p< I t J 1 'Il 1 ub i l i 

in i t i , ( t i i t | ) i o i p r \ t 

i t u t i h 1 (p i il li a / i o i u f n u . l t 

ÌI ' U li s t o r s > d u r a n t e li 

• ( ]u 1 il ( u n p i mi n u d i i n i 

| MÌ *" I L . d i u r n o u n r t n r d e c o n 

ij q u i - Un q u u i d ) I i m i g l i o r , p p ] 

s i / i o i e tli [ i i i t t i i / i p t r la l u u 

i i - ii ' I n \ i l i p m ti n i l u i 

p o h u r ( , M I I M i o I R B I 

t e ^ l i l i i n P ti , ft l i l i a l i / 

< I u k n S l t \ u I S u i t i c h i 

i m b e t il i 11 p i , t i p i u n i p i , , 

W Ì i i ra i pt i r o r v a p p i n i p i 

( h e f * n h u à d i m t t n — m a 

il In ' i d i t r i ^ i . i 1 me . ! i i ->s imo 

a l i t p i TI i n u i s e t t a l a 

p o k n i i n i i t h i n i s p i m p t n 

n d i i p u n ì u n i i M i s t i t r r ? C o 

m e ii i p i » tt l t e o i n t K i i s r h t / 

/ i t a m li la d i li ti.» il m i u d 

i l < ,1/11 ip i t il i I l l u d o u i n 

i( i [i i l i ti u f i t ln < i i n i I n f 

>i ( s f a s t i i t i a d ì m b o t r o i h u n 

p i s < - i g ^ ' i o p t l o n a l r d i ' . i t t i a 

u r s i l i - l i a d i - 1 t o s i >nle a l 

I m i ifl i n o I n u l e \ p t t u n 

p ò \ i i i i i! il i u n L i r t o c 

t u I ' i n n i K ti i t u i o r ( a t n 
, f i d i l i i l t r i l r i r r e il t i p m r 

.1 t o i itt) d i S i r l i i ^ 

P u u t n o i e ) i i t h i 

, ) i i i i i i u i / i ( l u t i l e 

nduto h i ( l u i <un ( o n u n [il 

li \ i t i p u i i un K ilo 1 i mo 

, ; ! K e d i p n i n i ) it i u r l i m e o 

' | st K i / i I1 r i s p il o il o- .p t d a 

'( e i l d o d i u n n i a i i d i n a n t e 

i Tu r ' 1 m u l r i d p . t o o a 

b K I i d i in a i t o i ì b u l a n / , 1 s o 

n o M I ' P p i i t i t i t t il f p r i l o c o n 

ti u n l i i n f u s i o n i r| v i n c i e P o i 

Ip prime cure ed infr e I inter 

p i t t i ch r i i r g i cn che ha per 

m i s s n u 1 I r r ' f i o m g h o n 

mento 

C o m e s i e d l e r r n i n . i t a l a 

s e i i m n t*' ( H I e s p e r t i a ' i n h u i 

- C O M I l e c i u s t d i a p e r d i l a u n 

p r ( n \ i s i d e l m o z z o d i u m r u o 

l a Pi re h e r m s n m e n u l o e 

d i l i i h d i r e ( h i i c h e h m a c 

(h " i f r i si i i i ( i i , i n u n t t 

I H s-, i a p i , i o 11 m t ( f a r u n 

L&im imbattutili 
San t i ili</ > o i l e uno dei 

ni hi!) ori i ini i in u i ' t i i M I IÌ I 

inni)) onalo d i < ali io n o e ' 

fu lo doli aliai co <i i imo d u i 

( r III! U / 0 iti I ,(I l il j i| i ( 

\uia < di \1 lo o ni i n ì< 
i 'i cit! K 'ir i i i IÌ j i 

io 11 

\ i >ìi 
,h, t 

il i 

I pno i soccorritori eslragqono Surteos dai ro l lami dc l h sua auto 

Il triangolare di atletica 

nel meeting di 
Dalla nostra redazione 

\ \ P O i I _5 

Il il i i l i m \ ini i^j i io 
d >[ o l a pi i n i i n it i d i | h i n 
Lfl m d i n l i t i pi i p n i is i 

i i tilt ( o n d o i | < i d i i II s u l ! i 
P o n i u n i i p u i ( i l'I sol i i 

1 ini ind i i In \ l i I i u | i ( n o 

| i t a i z / i i i i t i o n n n i 11 si ori 

( 1 '1 i p iù ni in itlt i ti t m i 111 

Mini IL,,, o t l u 1,1 i ili ini vomì 

U u u l i id i ii i i 1 i . 

d t s i t il i q i h i i < IH o n ' 

t i n t i in n u i (1 n / 1 d i i mi \ o | i 

l t s u o litio ni 1 , mi i i <d 11, I 

l i n t n d o in i \ toi i 11 . 

U n a i i p u s d m ut i up i i u u ( 

l o a l i i i i i np i s i / i o n t ili I pi o 

-a u n n i i o d i r ì a e tilt I n u m i 

p u n ì ili q u il h i (K i i 11 n u 

U ' I O I I di i n o s ri m i u o i s s o 

l u t o e s t i l o I m o l l i ( l i f M u t u i 

il campionato di serie C 

Arezzo-Rimini 
e Prato-Siena 

Si i u n t i ni n I I K C \ i I 
LUOIlt l ì ot I li p m ' i t i ni P i t 
l o p i o t i - i ni l i lt II i pi u n a „ i o r 
n il i t l i i u i _l i o i oi i d i i s i 
il S i , i s ili \ t / / i ' s i j l t u i t i s 

M i n o id \ m ori i d m p u u e i n i 
s( i t o i p o i t ii M I u n Olinto p r t 
/ i n s t i ! t l i t ( tu h i i li f t o n t i a l 
p r o p r i o p o l l i n i o s p i ' i n l o il R i 
n in i < voli i M i n Ut i ( i n li i 
f M i ì s i v t i ii 11 d i Hi I H 

s.jti i t l u li ili i o n n Pi i t o e 
!t u t u n i In olt li ì i n o v m i o 
il pt u n i l u no 

Mi il ( ult itone offio d in 
H O - I 1 1 , 1 | \ | |V ( s, ( i | )[( I 

i n i - in i li 1>\ o i in i 

P e n i g l i K i i l i _ i ì - ' i n u l l o 
l i i d u i o il idi i s . i i n i n i 
\ n c o n i t m t i li< d m i - m h i 11 iti 

- I r n i u è ii i liti i n t i t o n i i o d i 
n f i l o d i ii t | , ti t (, n d i 

u u h i i U H i l o d 1.1..1 i )o-a 

I t n p o l i c l i c ( i d n i t; i i h o n o 
l i m i t i t li p ò - i lu l i t i it li i ni •> 
p r o m o s s i C il ni P i - l o u s , i ( ( s 

m I D M I < t ' o i n o l . i i n o ] (u i d r e 
N e l m (ini ( pi miri m n o s u 

i m p e n n o iu r il B a i i in li i - d t r 
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aliti pò tu 11 fi io pi r ni n tur 1 
distaccati dm in ani n ci < ile 
1 o l io con di 101 1 iK II ni i i 1 1 lo 
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lì programma 
di oggi (15,30) 

Gii arbi tr i 
SERIE A 

Boloijnn Napoli De Marchi, 
8 reselo Ata lauto Polli «ino, Calo 
nin Fiorentine) Frnnccscon, Fog 
già Ine Lnzio Gonfila, Lancroi-
5i Vie Spai Sbardclln, Mllnn 
Sampdona Righetti, Romo Inter­
nazionale Monti, Torino Cogli» 
ri Marengo, Varese Juventus 
D'Agostini 

SERIC B 
Alessandria Reggina Picasso; 

Genoa Livorno Gussoni, Mesti­
mi Tranl Piantoni Novara Cu 
tamaro Canova, Padova Manto­
va Ordinilo Palermo Morirà 
D A u r n , Pisa Modena Vacchini, 
Polonia Lecco Roversl, Pro Pa 
trln Verona Frull i l i , Venezia 
Reggiana Flduccia 

La classifica 
Mlhn 

Fiorentina 
Napoli 
' Inter 
Juventus 
Bologna 
La no 
' L Vicrmra 
Spai 
Torino 
Roma 
Atalan'a 
F o g g i a 
Sampdorli 
Brescia 

Cagliari 
V a r e s e 
Catania 

* 1 iti i e 
h i n n o d i - p u t . 
i m n o 
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2 0 

1 2 
2 0 
1 2 
1 1 
1 1 

0 3 
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0 2 
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0 7 

A 0 b 

4 6 

1 3 
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2 10 
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C h i u n q u e p u ò i s c n \ p r s i S c r i v e t e a 

C I M E e s D A N T E 7 3 / A - T O R I N O 

(aéfueui 

Nuoto: l'Italia 
battuta a Londra 
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